
CRITERI SPECIFICI PER L’AMMISSIONE ALL’ESAME DI 
STATO  

Ammissione all’esame di stato   
È necessario che i consigli di classe rivolgano una particolare attenzione alle verifiche intermedie 
e finali dei livelli di preparazione raggiunti dallo studente.   
 In sede di scrutinio finale è necessario procedere ad una valutazione dello studente che tenga 
conto delle modalità di ammissione contenute nella OM Ordinanza Ministeriale Prot. N. 205 - 
11/03/2019- di cui si riporta uno stralcio di nostro interesse:  
“.. Sono ammessi all'esame di Stato, salvo quanto previsto dall'art. 4, co. 6, del d.P.R. n. 249 del 
1998, gli studenti in possesso dei seguenti requisiti:  votazione non inferiore ai sei decimi in 
ciascuna disciplina o gruppo di discipline, valutate con l'attribuzione di un unico voto secondo 
l'ordinamento vigente e di un voto di comportamento non inferiore a sei decimi.”   
Secondo quanto previsto nel   Decreto legislativo n. 62 del 2017:  
“… Nel caso di votazione inferiore a sei decimi in una disciplina o in un gruppo di discipline, 
il consiglio di classe può deliberare, con adeguata motivazione, l'ammissione all'esame di 
Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione. Nella relativa deliberazione, il voto 
dell'insegnante di religione cattolica, per gli studenti che si sono avvalsi dell'insegnamento della 
religione cattolica, è espresso secondo quanto previsto dal punto 2.7 del d.P.R. n. 751 del 1985; 
il voto espresso dal docente per le attività alternative, per gli studenti che si sono avvalsi di detto 
insegnamento, se determinante, diviene un giudizio motivato iscritto a verbale;”  
  
 Premesso che la valutazione è espressione dell’autonomia professionale propria della funzione 
docente, nella sua dimensione sia individuale che collegiale (art.1, comma 2 del D.P.R. 
n.122/2009), la valutazione degli alunni in sede di scrutinio finale è effettuata dal consiglio 
di classe, ai sensi dell’ art. 4, comma 1, del D.P.R. 22 giugno 2009, n.122. In caso di parità, prevale 
il voto del Presidente, ai sensi dell’art.79, comma 4 del R.D. 4-5-1925,n.653 e dell’art.37, comma 
3 D.L.vo 16 aprile 1994, n.297.  
  
L’ammissione o la non ammissione dovrà essere specificatamente motivata.  

Abbreviazione per merito   
“A domanda, gli studenti che hanno riportato, nello scrutinio finale della penultima classe, non 
meno di otto decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline e non meno di otto decimi nel 
comportamento, che hanno seguito un regolare corso di studi di istruzione secondaria di 
secondo grado e che hanno riportato una votazione non inferiore a sette decimi in ciascuna 
disciplina o gruppo di discipline e non inferiore a otto decimi nel comportamento negli scrutini 
finali dei due anni antecedenti il penultimo, senza essere incorsi in non ammissioni alla classe 
successiva nei due anni predetti. Le votazioni suddette non si riferiscono all'insegnamento della 
religione cattolica e alle attività alternative. L'abbreviazione per merito non è consentita nei corsi 
quadriennali e nei percorsi di istruzione degli adulti di secondo livello, in considerazione della 
peculiarità dei corsi medesimi;”  
  
 


